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Giurisprudenza e legislazione internazionale

Presentazione

La sezione di ‘Giurisprudenza e legislazione internazionale’ di questo numero 
della Rivista riporta, per quanto riguardi la CEDU, una sentenza sulla nullità delle 
espropriazioni in epoca nazista se motivate dalla sola religione ebraica degli espro-
priati, ed un gruppo di sentenze sulla risarcibilità della detenzione subita da alcuni 
Testimoni di Geova rifiutatisi di prestare servizio militare; v’è anche una sentenza 
della Corte costituzionale del Belgio sulla legittimità della legge belga che vieta 
d’indossare il velo integrale in pubblico; sentenze tedesche, poi, sull’inammissibilità 
della preghiera islamica nella scuola pubblica, sull’incancellabilità, anche per lo Sta-
to, della consacrazione sacerdotale, che non decade con il raggiungimento dell’età 
della pensione, sulla tutela della pietà religiosa verso i defunti, sull’incompatibilità 
d’opinioni fondamentaliste con lo status di pubblico dipendente; sentenze francesi, 
infine, sulla procedura da applicare nel caso d’un c.d. ‘sbattezzo’, sulla prevalenza 
assoluta delle disposizioni testamentarie riguardanti il proprio funerale, sull’ampiezza 
del concetto di ‘scuola pubblica’, nel cui ambito sia vietato indossare simboli religiosi 
in maniera ostentata. 
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CEDU

Affaire ‘Althoff vs. Germania’, 5631/05, dell’8 dicembre 
2011

Ebrei – Espropriazione per motivi religiosi

I provvedimenti di nazionalizzazione d’epoca nazista, se compiuti per soli motivi 
religiosi (religione ebraica degli espropriati) sono nulli, ed i beni in questione devono 
essere restituiti ai legittimi eredi

Affaires “Erçep vs. Turchia” (43965/04, del 22 novembre 
2011), “Feti Demirtas vs. Turchia” (5260/07, del 17 gen-
naio 2012), “Bukharatyan vs. Armenia” (37819/03, del 10 
gennaio 2012), “Tsaturyan vs. Armenia” (37821/03, del 
10 gennaio 2012)

Testimoni di Geova – Obiezione di coscienza – Servizio militare

I ricorrenti sono tutti Testimoni di Geova che si erano rifiutati di prestare il servizio 
militare obbligatorio, per ragioni religiose. Non è stato loro consentito alcun servizio 
alternativo, e sono stati condannati a pene detentive. Ciò costituisce violazione della 
loro libertà religiosa, ed hanno diritto ad essere risarciti.
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BELGIO

Corte costituzionale, numero di ruolo 5191, arrêt 148, del 
5 ottobre 2011

Islam – Velo islamico – Libertà religiosa – art. 9 CEDU

Le parti attrici, due donne islamiche di Bruxelles e Liegi, che abitualmente in-
dossano il velo integrale (niqab) in pubblico, chiedono la sospensione della legge I 
giugno 2011, che vieta d’indossare capi d’abbigliamento che nascondano totalmente 
o sostanzialmente il viso, asserendo questa violi l’art. 9 della CEDU, impedendo loro 
d’applicare un precetto della loro religione. 

La Corte respinge la richiesta, perché, in primis, la norma non è discriminatoria 
contro l’Islam, dato che prevede la sanzione per chi indossasse non già solo il velo 
islamico integrale, bensì ogni capo d’abbigliamento che coprisse il viso totalmente 
o comunque in maniera tale non rendere identificabile la persona de qua; in secun-
dis, poi,il fatto d’indossare il velo islamico integrale non è un precetto tassativo ed 
inderogabile dell’Islam, come le ricorrenti stesse hanno ammesso, sicché il divieto 
d’indossarlo nei luoghi pubblici non viola la loro libertà religiosa.
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GERMANIA

BVerwG, 30 novembre 2011, 6 c 20.10

Islam – preghiera nella scuola pubblica – libertà religiosa

Uno scolaro musulmano non è autorizzato, durante una pausa di ricreazione 
fra le lezioni, a mettersi a pregare in pubblico, perché ciò può disturbare gli altri 
scolari od i loro genitori. Il diritto alla libertà religiosa trova limite nella tutela della 
tranquillità scolastica. 

Hessisches Landessozialgericht, 21 dicembre 2011, L 3 U 
207/10

Diritto canonico – rilevanza del diritto canonico per lo Stato – infor-
tuni professionali

Un sacerdote rimane sempre sacerdote, per l’assicurazione professionale contro 
gli infortuni è irrilevante il fatto che sia in pensione.

Verwaltungsgerichtshof Baden-Württemberg, 20 luglio 
2011, 3 S 465/11

Sepolture – Tutela statale alla pietà religiosa verso i defunti

La costruzione d’una cripta funeraria in una chiesa siro-ortodossa è vietata perché 
l’edificio si trova in una zona industriale, i cui rumori impedirebbero e turberebbero 
il silenzio religioso e rispettoso che la legge prescrive intorno alle sepolture.



462	 Diritto e Religioni

Verwaltungsgericht München, 12 gennaio 2012, M 5 K 
10.2856

Islam – delitti d’opinione – incompatibilità fra fondamentalismo isla-
mico e rapporto di pubblico impiegno

Un cittadino tedesco musulmano membro d’una associazione islamica che sostiene 
valori contrarî al GG non può diventare pubblico dipendente.

FRANCIA

TGI Coutances, 10/00822, del 6 ottobre 2011

Battesimo – “sbattezzo”

Relativamente ad una persona che desideri non essere più considerata come bat-
tezzata non è sufficiente annotare tale desiderio sul registro dei battesimi, ma è invece 
necessario cancellare o coprire interamente l’originaria registrazione stessa.

CAA Lyon, 13 settembre 2011, 11/06270

Volontà testamentarie – funerale religioso – conversione

Se in un testamento il testatore aveva disposto di ricevere esequie funebri secondo il 
rito d’una certa religione, cui egli apparteneva all’epoca, all’apertura della successione 
questa disposizione va applicata, anche se il de cuius avesse nel frattempo cambiato 
religione ma non avesse (ancora) modificato il testamento.

TAA Montreuil, 22 novembre 2011, 1012015

Simoli religiosi indossati – interpretazione estensiva del concetto di 
‘scuola pubblica’

Il divieto d’indossare simboli religiosi ostentati non si limita al personale scola-
stico, ma anche a chi venga ad accompagnare i bambini all’ingresso od a riprenderli 
all’uscita.


